
  

 

Pistoia, 27/06/2019 

 

A tutti i soci 

 

 
IVA: MEMORIZZAZIONE ELETTRONICA ED OBBLIGO DI MEMORIZZAZIONE E TRASMISSIONE 
TELEMATICA DEI CORRISPETTIVI PER LE AZIENDE CON VOLUME DI AFFARI ANNUO SUPERIORE 
AI 400.000  EURO, IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 2019. 
 
Precisazioni per le aziende agricole.  
 
Con precedenti circolari abbiamo fornito indicazioni in merito all’obbligo di memorizzazione 
elettronica e trasmissione telematica dei corrispet tivi dl 1° luglio 2019, per le aziende con volume 
di affari annuo superiore ai 400.000 euro.  
 
Chiariamo ulteriormente alcuni aspetti riferiti agli adempimenti delle aziende agricole: 
 

a) aziende agricole che adottano il regime IVA normale: 
devono memorizzare e trasmettere elettronicamente all’amministrazione finanziaria i dati dei 
corrispettivi giornalieri se superano i 400.000 euro di volume di affari annuo dal 1° luglio 2019. 
Se non superano i 400.000 euro tale obbligo scatta con il 1° gennaio 2020. 
 

b) Aziende agricole che operano seguendo il in regime speciale agricolo della compensazione (Art. 
34 DPR n.96/1996):  
essendo esonerate dalla certificazione dei corrispettivi, ad oggi sono escluse dall’obbligo di 
memorizzazione elettronica e di trasmissione telematica.  
Devono continuare ad annotare le operazioni sul registro dei corrispettivi. 
 

c) Aziende agricole che operano in regime speciale agricole ma effettuano anche attività connesse 
(es. agriturismo): 
per la parte agricola non sono soggette all’obbligo, mentre per la parte connessa (es. agriturismo) 
se superano i 400.000 euro di volume di affari, dal 1° luglio sono tenute a memorizzare 
elettronicamente e trasmettere telematicamente i dati dei corrispettivi giornalieri. 
Tale obbligo, per coloro con volume di affari annuo relativa all’attività connessa (agriturismo), 
inferiore ai 400.000 euro decorre dal 1° gennaio 2020. 
 



  

Si ricorda che per VOLUME DI AFFARI si considera la sommatoria di tutte le attività svolte, siano  
esse soggette od esonerate dalla memorizzazione elettronica. 
Vale la pena di precisare che, esiste la possibilità di emanazione di ulteriori esoneri 
specificatamente per le aziende situate in zone a basso livello di connessione alla rete internet e 
tale esonero potrebbe interessare direttamente le aziende agricole spesso ubicate in luoghi 
scarsamente o per nulla serviti da una efficace rete internet. 
 
E’ previsto un credito d’imposta pari al 50% della spesa sostenuta (limite massimo: € 50 per 
adattamento vecchi misuratori ed € 250 per acquisto di nuovi) per l’acquisto o la modifica di  
apparecchi necessari per la memorizzazione e trasmissione telematica utilizzabile dal 
mese/trimestre successivo alla registrazione della fattura relativa all’acquisto o alla modifica. 
 
Per ulteriori informazioni o necessità, rimane a disposizione l’Ufficio Fiscale.  
 


